Dialogo fra Achille e la tartaruga
A: "Salve a te , tartaruga!"

T: "Oh,carissimo Piè Veloce, qual buon vento ti porta?”
A: "Volevo chiederti un favore. Oggi non sono andato a scuola perché dovevo fare un esame al mio tallone, e mi hanno riferito che la professoressa di filosofia ha spiegato che non potrò mai raggiungerti se ti lascio un po' di vantaggio. Mi rivolgo a te perché conosco le tue attitudini per le materie letterarie"

T:"Sei fortunato, ragazzo mio, ti posso aiutare."

A:"Voglio farti subito una domanda. Com'è possibile che io, l'essere umano più veloce, non posso raggiungere te, che sei così debole fisicamente?"

T:Non cominciamo ad offendere! Comunque è vero, se mi lasci anche solo pochi metri di vantaggio, non riuscirai mai a superarmi"

A:"Ma se come minimo vado 10 volte più veloce di te!”
T:"Potresti andare anche 10000 volte più veloce di me e comunque non mi raggiungeresti ugualmente. Supponiamo però che sei 10 volte più veloce"

A: “E supponiamo che ti lascio 100 metri di vantaggio"

T:"Va bene. Prova a ragionare. Quando tu avrai percorso i 100 metri di distacco, intanto io avrò percorso 10 metri. E tu, percorsi i nuovi 10 metri, avrai comunque 1 metro di distacco; e così via"

A:"Ma il distacco diminuirà ogni volta"

T:II distacco diminuirà, ma non diventerà mai uguale a zero: prima sarà di 1 cm, poi di 1 mm, di un decimo di mm e così all'infinito"

A:"Ma in atto non può esistere qualcosa di infinito, lo dice anche il mio amico Aristotele, che si sta laureando in filosofia»

T:»Non riuscirà mai a laurearsi se afferma queste eresie, questo Aristotele vale un po' poco come filosofo!"

A"Secondo me vale ancora meno chi ha scritto questo non‑senso. A proposito, sai come si chiama costui?»

T:»Si chiama Zenone, ed è un mio concittadino: infatti è nato ad Elea, come me. Ed è un grandissimo filosofo. Ha preso tutto dal suo professore, il signor Parmenide."

A: “Non è per caso quel l'incompetente che affermava che il movimento non esiste?” 
T: “Non era affatto un incompetente, le sue teorie erano fondate!”
A: “Inizio a dubitare della tua filosofia, Tartaruga: come puoi dire che erano fondate se in questo momento mi vedi bello arzillo e pimpante; come fai ad essere d'accordo con uno che dice che il movimento non esiste!»

T:"Che il movimento non esiste lo sta ribadendo Zenone con quello che tu chiami un non​senso e con un altro che ha intitolato 'Ia Dicotomia": siccome non è possibile percorrere tratti di spazio infiniti in un tempo finito, si conclude che il movimento non esiste." 
A:"Non so che cosa passi nella mente di Zenone, ma certamente non è la realtà." 
T:"Senti, Zenone sta dimostrando che la matematica non rappresenta la realtà con questo paradosso: come certamente saprai, paradosso significa opinione contraria, nel senso che è u n'argomentazione razionale che giunge a conclusioni non accettabili dall'opinione comune, criticando certezze acquisite. Solamente se si riesce a dimostrare mate​maticamente, che il paradosso è errato, esso crolla."

A:"Questo significa che se riesco a dimostrare che riesco a superarti, il paradosso di Zenone non è più valido?»

T:"Certamente. Devi però dimostrarlo matematicamente, ossia tramite u n'argomentazione razionale: il tuo ragionamento non deve fare una grinza."

A:"Penso che sarà difficile dimostrare il contrario, ci vorranno parecchi secoli!"

T: “Questo vuoi dire che sto iniziando a convincerti!”
A:"Non ti illudere. Comunque ci vediamo domani, cosi potremo continuare la nostra discussione, ora devo andare a fare i compiti. E grazie per la spiegazione!"

T: "A domani”
Il giorno dopo ...

T:"Buongiorno, Achille. Come va?"

A: “Tutto bene, grazie. Ti ricordi della nostra discussione di ieri? Ebbene, forse ho la soluzione matematica dei paradosso di Zenone. A proposito, te ne intendi di matematica?» 
T: “Sai che ho sempre preferito filosofia e le materie letterarie. Infatti anni fa avevo frequentato il liceo classico.»

A:"Adesso ti spiego il ragionamento: conosci le progressioni geometriche?" 
T: “No, che cosa sono?”
A:"Una progressione geometrica è una successione di elementi tali che il rapporto tra un elemento e il suo precedente è costante. Il valore dei rapporto è detto ragione. Inoltre si può dimostrare che la somma dei primi n elementi è uguale a x1 (il primo elemento) moltiplicato per il rapporto tra 1 ‑qn e 1‑q.

T: “E che cosa significa tutto questo?»

A:"Un attimo. Se però n tende all'infinito e q è minore di uno, tutto si può semplificare dicendo che la somma dei primi n numeri è 
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, infatti la frazione ‑qn/(1‑q) tende a 0, dato che una frazione minore di 1 elevata all'ennesima potenza tende a 0. Quindi la somma di infiniti numeri è finita"

T:»Continuo a non capire che cosa significhi tutto questo riguardo al paradosso di Zenone.»

A: “Zenone diceva che la somma di infiniti tratti era infinita, ma sbagliava. Infatti

100+10+1 +0,1 +0,01+…infinito 
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infinito. Piuttosto è uguale a 
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T: “Vuoi dire che mi raggiungerai a 111,11 metri dal punto di partenza?”
A:"Proprio così. Il tuo concittadino è stato tradito da un errore matematico."

T:"Sai che mi hai dato una lezione molto importante? Ho finalmente capito che materie come la filosofia e la matematica non sono completamente separate tra loro, piuttosto la filosofia con i paradossi mette in crisi la matematica, che però nel cercare l'errore si sviluppa e giunge a conoscenze meno superficiali.

A:"Chissà se nel futuro vi sarà una materia scolastica che le unirà?"

T:”Però mi puoi spiegare una cosa? Come hai fatto a risolvere questo paradosso?”
A: "Sono andato a Delfi e lo ho chiesto all'oracolo... Sto scherzando. Oggi sono andato a fare una lezione privata e la professoressa di matematica mi ha spiegato le progressioni e mi ha detto che fra qualche secolo con esse si dimostrerà il paradosso di Zenone. E' un segreto e non devi dirlo a nessuno, solo fra molti anni la risoluzione diventerà pubblica."

T:"Va bene, manterrò il segreto.»

A"Hai visto che allora la matematica spiega la realtà? Finalmente ho provato matematicamente che anche se ti lascio un certo vantaggio ti raggiungo comunque."

T:"Ora sono d'accordo con te."

A: “Scusami, conosci qualche altro paradosso ? E'piacevole discutere con te."

T: “Sì, ne conosco un altro di Zenone che però non riguarda il movimento, ma la molteplicità. Ma te lo esporrò domani, ora devo andare. Vuoi fare una gara? Vediamo se mi raggiungi..."
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